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Ministero delle Imprese e del Made in Italy 
DIREZIONE GENERALE PER LE TECNOLOGIE DELLE COMUNICAZIONI E LA SICUREZZA INFORMATICA ISTITUTO SUPERIORE DELLE COMUNICAZIONI E DELLE TECNOLOGIE DELL’ INFORMAZIONE

IL DIRETTORE GENERALE

VISTI 	i Regi Decreti 18 novembre 1923, n.2440 e 23 maggio 1924 n.827, Legge e Regolamento per l’amministrazione del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato;
VISTA 	la Legge 7 agosto 1990 n.241, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi e s.m.i.;
VISTO 	il DPR 3 giugno 1998, n. 252, Regolamento recante norme per la semplificazione dei procedimenti relativi al rilascio delle comunicazioni e delle informazioni antimafia;
VISTA 	la Legge 23 dicembre 1999 n.488, Art.26 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Acquisto di beni e servizi)” e s.m.i.;
VISTO 	il Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n.165, recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze dell’Amministrazione Pubblica” e s.m.i.;
VISTA 	la Legge 13 agosto 2010, n. 136, Art. 3, Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia;
VISTA 	la circolare n. 1 del 18.01.2013 del Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato – Ispettorato Generale del Bilancio, concernete indicazioni per la predisposizione del piano finanziario dei pagamenti, c.d. “cronoprogramma”, ai sensi dell’art. 6 commi 10,11,12 del D.L. 6/7/2012 n. 95 convertito con modificazioni dalla L. 7/8/2012 n. 135;
VISTO	 il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, art. 23, recante “Obblighi di pubblicazione concernenti i provvedimenti amministrativi”;
VISTO	 il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 29 luglio 2021, n. 149 recante "Regolamento di organizzazione del Ministero dello sviluppo economico" pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.260 del 30/10/2021;
VISTO	 il decreto del Ministro dello Sviluppo Economico del 19 novembre 2021 recante “Individuazione degli uffici dirigenziali di II livello del Ministero dello sviluppo economico;
VISTO 	il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 gennaio 2022 con il quale alla Dott.ssa Eva SPINA, dirigente di prima fascia del ruolo dirigenziale di questo Ministero, è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale di livello generale di Direttore della Direzione Generale per le Tecnologie delle Comunicazioni e la Sicurezza Informatica – Istituto Superiore delle Comunicazioni e delle Tecnologie dell’Informazione; 
VISTO	 il Decreto Legge 11 novembre 2022, n. 173 recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri”, pubblicato sulla GU Serie Generale n.264 del 11/11/2022, ai sensi del quale il Ministero dello Sviluppo economico ha assunto la denominazione di Ministero delle Imprese e del Made in Italy;
VISTO	l’art. 1, comma 629, lettera b, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, che introduce l’articolo 17-ter del decreto n. 633 del 1972, che stabilisce per le cessioni di beni e le prestazioni di servizi effettuate nei confronti di talune pubbliche amministrazioni, per le quali dette amministrazioni non siano debitori d’imposta ai sensi delle disposizioni in materia di imposta sul valore aggiunto, l’imposta è in ogni caso versata dalle medesime secondo modalità e termini da determinare con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze;
VISTA 	la Legge 29 dicembre 2022, n. 197 Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025;
VISTO 	 Decreto del Ministero dell’economia e finanza 30 dicembre 2022, Ripartizione in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e per il triennio 2023-2025;
VISTO 	il Decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy del 5 gennaio 2023 Assegnazione ai titolari delle Direzioni Generali del Ministero delle Imprese e del Made in Italy, come riportato dalla Legge 196/2009, art. 21 comma 17 (Bilancio di Previsione), in termini di residui, competenza e cassa delle disponibilità dei capitoli di cui al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del Decreto 29 dicembre 2022 e delle eventuali ulteriori risorse iscritte nel corso del 2023;
VISTO 	il D.lgs. 31 marzo 2023 n. 36, Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022 n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici;
CONSIDERATO che la DGTCSI-Istituto Superiore CTI, in qualità Direzione Generale del Ministero dello Sviluppo Economico svolge tra l’altro studi, ricerche e sperimentazioni in materia di innovazione e sviluppo tecnologico nel settore delle comunicazioni, delle reti di nuova generazione, della qualità del servizio, della sicurezza informatica e della tutela delle comunicazioni, anche attraverso accordi di collaborazione con altre amministrazioni e soggetti pubblici e privati specializzati, nonché compiti di valutazione e certificazione della sicurezza informatica di beni e servizi ICT;
CONSIDERATO che il Consortium GARR è una associazione senza fini di lucro fondata, sotto l’egida del Ministero dell’Istruzione, Università e della Ricerca (MIUR), dal Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR), dall’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA), dalla Fondazione CRUI (Conferenza dei Rettori delle Università Italiane) e dall’Istituto Nazionale di Fisica Nucleare (INFN),  che  ha realizzato  e gestisce  una rete nazionale di telecomunicazioni ad altissime prestazioni per la connessione della  Comunità scientifica ed accademica italiana al Sistema delle Reti Accademiche e della Ricerca mondiali, denominata Rete GARR, svolgendo altresì  le connesse attività di ricerca tecnologica, sperimentazione e  trasferimento tecnologico; 
TENUTO CONTO che la Rete GARR è la rete dedicata alla comunità italiana dell’università e della ricerca, che offre servizi ad alto valore aggiunto ed elevatissime prestazioni di banda, grazie alla diffusione capillare su tutto il territorio nazionale e all’utilizzo delle più avanzate tecnologie ottiche di trasporto, che rendono possibile un pieno supporto ad applicazioni innovative quali calcolo, supercalcolo, telemedicina, e-learning, multimedia, fisica delle alte energie, radioastronomia;
CONSIDERATO che la Rete GARR è parte integrante del sistema mondiale delle reti della Ricerca e dell’Istruzione ed è interconnessa con le altre Reti per la Ricerca europee e mondiali, tramite un doppio collegamento a 100Gbps con la rete pan europea della ricerca GÉANT e mediante fibre transfrontaliere tramite multipli collegamenti a 10Gbps;

TENUTO CONTO che il Consortium GARR è firmatario come unica Rete della Ricerca Italiana, insieme a GÉANT e alle altre NREN Europee, del Framework Partnership Agreement sottoscritto con la Commissione Europea nell’ambito di Horizon 2020 ed è impegnato, fin dalla fine degli anni ‘90, nei progetti finanziati dalla Commissione Europea, destinati esclusivamente alle NREN (National Research and Educational Network) europee per la realizzazione ed evoluzione della rete GÉANT;
PRESO ATTO	 che tramite l’accesso alla Rete GARR è possibile realizzare collaborazioni sinergiche con altre istituzioni analoghe nazionali ed internazionali, grazie alla possibilità di accedere ad un’unica rete dedicata alla ricerca scientifica ed accademica sia in ambito nazionale che in ambito europeo (attraverso l’accesso alla rete GÉANT);
CONSIDERATO che la DGTCSI-ISCTI ha interesse, nell’ambito dell’esercizio delle proprie attività istituzionali di studio e ricerca scientifica, ad avvalersi della connessione alla Rete;
CONSIDERATO che l’accesso alla rete GÉANT, non può essere richiesto attraverso i service providers della rete internet commerciale, ma è realizzabile in ogni paese esclusivamente attraverso la Rete Nazionale dell’Istruzione e della Ricerca (GARR in Italia);
TENUTO CONTO che i servizi di connessione oggetto della presente Convenzione possono essere affidati mediante procedura negoziata con assegnazione diretta per la specificità del settore di intervento, trattandosi dell’unico gestore nazionale della rete telematica dedicata alla ricerca e all’università, e che l’unicità è stata riconosciuta per legge ai sensi dell’art. 10 comma 5 del D. Lgs. n. 218 del 25 ottobre 2016 che introduce un nuovo comma, il 515-bis, alla legge n. 208 del 28 dicembre 2015;
CONSIDERATO che il GARR si configura come unico soggetto, in ambito nazionale, in grado di assicurare il collegamento degli enti di ricerca alla rete della ricerca sia per la specificità del settore di intervento, trattandosi dell’unico gestore nazionale di una rete telematica dedicata alla ricerca e all’università, sia per la documentata esperienza, sia per la natura istituzionale del GARR stesso, in quanto associazione privata, riconosciuta, senza fini di lucro, fondata dai principali enti pubblici di ricerca italiani e patrocinata dal MIUR;
VISTO	l’incarico di Responsabile Unico del Progetto del 19/12/2023;
VISTA	la Determina del 19/12/2023 di autorizzazione dell’avvio delle procedure relative alla fornitura sopra descritta, mediante affidamento diretto, ai sensi dell’Art. 50, comma 1, lettera b) del decreto legislativo del 36/2023, al Consortium GARR con sede in Roma, Viale dei Tizii n. 8, C.F. 97284570583
VISTA	la Convenzione sottoscritta tra la DGTCSI-ISCTI ed il Consortium GARR in data 21 dicembre 2023 relativa al servizio di accesso e connessione alla rete GARR per un periodo di due anni ed un corrispettivo in favore del Consortium GARR di euro 41.480,00 (quarantunomilaquattrocentottanta/00) IVA compresa;
VISTO 	il codice CIG A040BAEC4F;
VISTO 	il codice CUP B83C23004860001;
VISTO 	il D.U.R.C. nel quale si attesta che il Consortium GARR risulta essere regolare nei versamenti INPS ed INAIL;
VISTO	 il documento Patto di Integrità debitamente sottoscritto dal Consortium GARR;
VISTA	 la dichiarazione sostitutiva rilasciata dal Consortium GARR;
VISTA 	la Visura Ordinaria del Certificato della CCIAA di Roma – Registro Imprese del Consortium GARR del 19/12/2023;
VISTO 	l’esito delle Annotazioni Riservate ANAC;
VISTO 	l’esito del Certificato del Casellario Giudiziale ANAC a carico del Presidente del Consiglio di Amministrazione del Consortium GARR;
VISTO 	l’esito del Certificato dell’Anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato ANAC a carico del Consortium GARR;
VISTA	la richiesta inoltrata all’ANAC in data 21/12/2023 tramite Fascicolo Virtuale Operatore Economico per il rilascio del Certificato di Regolarità Fiscale a carico del Consortium GARR;
VISTA	l’attestazione con la quale la predetta Associazione, per potere assolvere agli obblighi sulla tracciabilità dei flussi finanziari, dichiara il numero di conto corrente dedicato su cui dovrà confluire il pagamento relativo alla fornitura suddetta, nonché le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare sul conto corrente stesso;

DECRETA
Art. 1 - Si approva la Convenzione stipulata in data 21/12/23 tra la DGTCSI_ISCTI e il Consortium GARR, con sede in Roma, Viale dei Tizii n. 8 riguardante il servizio di accesso e connessione alla Rete GARR per una durata di due anni;
Art. 2 - Si impegna a carico del cap. 7931/01 del Bilancio del Ministero delle Imprese e del Made in Italy DGTCSI-ISCTI, la somma complessiva di euro 41.480,00 (quarantunomilaquattrocentottanta/00) IVA compresa, a favore del Consortium GARR, con sede in Roma, Viale dei Tizii n. 8 per la prestazione del servizio di accesso e connessione alla Rete GARR, come di seguito ripartita:
· la somma di € 0,00 per l’Esercizio Finanziario 2023;
· la somma di € 0,00 per l’Esercizio Finanziario 2024;
· la somma di € 17.000,00 a cui di devono aggiungere € 3.740,00 per IVA al 22% per un totale di € 20.740,00 per l’Esercizio Finanziario 2025;
· la somma di € 17.000,00 a cui di devono aggiungere € 3.740,00 per IVA al 22% per un totale di € 20.740,00 per l’Esercizio Finanziario 2026;

Il presente decreto verrà trasmesso all’Ufficio Centrale del Bilancio per la registrazione.

Roma,
									IL DIRETTORE 
								      (Dott.ssa Eva SPINA)
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